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Profanati i loculi
e la chiesetta
vandali o ladri
violano il cimitero
Le indagini. La polizia effettua i rilevamenti nella
terza colombaia dove alcune lapidi sono state divelte

GIUSEPPE LA LOTA

Vandali, ladri o altro? Chi entra al ci-
mitero di Vittoria di notte, e per qua-
le motivo profana loculi della terza
colombaia di proprietà del Comune,
in stato di degrado e abbandono da
moltissimo tempo? La scoperta è
stata fatta ieri mattina da Cesare
Campailla, il presidente di Sorgi Vit-
toria, che si è recato a far visita ai pa-
renti nel giorno di Santo Stefano.
Mezz’ora dopo la scoperta, al cimi-
tero è arrivata una squadra di Polizia
giudiziaria del Commissariato coor-
dinata dall’ispettore Salvatore Sal-
lemi, che ha raccolto le dichiarazioni
del custode del cimitero ed effettua-
to i primi rilievi sul posto. Al cimite-
ro è arrivato anche l’architetto Ema-
nuele Cicciarella, funzionario del
settore Urbanistica, per un primo
sopralluogo sul sito. Qualunque co-
sa sia stata, grave, dolosa o semplice
bravata dei soliti vandali, è possibile
che succeda sempre e tutto a Vitto-
ria? Una città allo sfascio da qualun-
que parte la si osservi: dal cimitero
alla villa comunale alle strade urba-
ne strapiene di voragini causate dal-
l’acqua e dalla scarsa manutenzio-
ne, al randagismo pericoloso sulle
arterie extraurbane. Percorrere la
Vittoria-Scoglitti è pericolosissimo
specialmente per motociclisti che si
vedono attraversare la strada all’im-
provviso da cani randagi.

Prima di azzardare ipotesi sulla
matrice di quest’ultima azione de-
linquenziale avvenuta al cimitero
nel periodo natalizio, lasciamo spa-
zio alle indagini della polizia. Gli a-

patito in vita, a coprire e pulire i lo-
culi aperti, magari contattando pa-
renti se mai ve ne siano. E non sareb-
be male dotare il cimitero di qualche
telecamera mobile, di quelle che si
usano per scoprire gli incivili che
scaricano spazzatura in posti sensi-
bili trasformate in discariche a cielo
aperto. Oggi rappresentanti del co-
mune, forse lo stesso architetto Cic-
ciarella, è probabile che si recherà in
commissariato per effettuare una
denuncia specifica su quanto acca-
duto in seguito all’esposizione dei
fatti prima da Cesare Campailla e poi
dal custode cimiteriale.

genti hanno potuto rilevare che al-
cune lapidi della terza colombaia
sono state divelte e buttate a terra.
Per rubare vasetti di rame? Nei locu-
li ci sono ancora tombe di legno con
resti umani. Persone morte nel 1924
e agli inizi del secolo scorso, quindi
nati nella metà del 1800. Persone
probabilmente senza storia, parenti
e lasciati all’oblio totale. Non sareb-
be male a questo punto, nell’attesa
che le indagini ci dicano qualcosa di
concreto, che il settore tecnico del
Comune cominciasse a bonificare il
sito che dovrebbe garantire ai de-
funti la quiete eterna dopo l’inferno

IL DETTAGLIO
Campailla ha
denunciato an-
che che il por-
tone centrale
della cappella
cimiteriale, la
chiesetta col-
locata al cen-
tro del cimite-
ro lungo il viale
dell’ingresso
principale, è
stata forzata la
notte scorsa e
lasciata aperta

Un mondo di pace e giustizia: ecco il regno di Maryland

IL PRESEPE «IL CIELO SULLA TERRA»

E un giorno
il cielo
arrivò
sulla terra

Tante le stelle comete che illu-
minano il sentiero per la nativi-
tà. Sono quelle dei presepi che,
allestiti nei luoghi di culto della
città, hanno il ruolo di “comuni -
care” lo straordinario evento
della natività. Tra i tanti merite-
voli vi è il presepe biblico "Il
Cielo sulla Terra" che, allestito
nello storico complesso monu-
mentale della chiesa barocca di
Sant’ Antonio Abate a cura della
parrocchia della Basilica di San
Giovanni Battista, ha un parti-
colare valore aggiunto in quan-
to il suo racconto di Natale ini-
zia dalla nascita del Battista
giungendo sino alla sua predi-
cazione nel deserto. Aperto dal
giorno di Natale, il presepe bi-
blico sarà aperto al pubblico al 6
Gennaio 2019 dalle ore 19 alle
22.

“Nel suggestivo scenario del
presepe biblico che, quest’anno
abbiamo arricchito di nuove
scene, vi troverete figure arti-
stiche del ceramista calatino
Vincenzo Velardita e la Natività
monumentale di Arturo Bar-
bante “ spiegano i suoi curatori
dei quali vi fanno parte anche i
giovani dell’ Azione Cattolica I-
taliana sottolineandone l’a-
spetto della convivialita’ con le
degustazione dei sapori della
nostra terra. Uguale visita me-
rita il presepe vivente allestito
nella chiesa di Santa Maria Go-
retti Da cogliere l’occasione
delle festività natalizie per visi-
tare anche il restaurato reli-
quiario della chiesa di Santa
Maria Maddalena. Un’opera
che segna il traguardo del cin-
quantesimo anno raggiunto
dalla parrocchia. Ad eseguire I
lavori di restauro è stata la ditta
Giallongo e Figli guidati dalla
dott.ssa Anita Causapruno in
rappresentanza della Sovrain-
tendenza ai Beni Culturali di
Ragusa e sotto l’occhio altret-
tanto vigile dell’ Ufficio per i be-
ni artistici della Diocesi di Ra-
gusa. “ La città- spiega il parro-
co, don Giuseppe Di Corrado -
per quattro mesi consecutivi,
con maestria e professionalità,
ha curato questo “malato spe-
ciale” millimetro per millime-
tro, debellando il tarlo che ave-
va corroso . L’ultimo intervento
risaliva al 1943 ma i Frati Cap-
puccini dell’epoca si erano limi-
tati ad una verniciatura e a spo-
stare l’altare dalla posizione o-
riginaria a quella attuale e dun-
que si pensa, con molta proba-
bilità, che il reliquiario non sia
stato mai restaurato del tutto”.

“L’Altare reliquiario - precisa
ancora il parroco - fu costruito
per conservare il settecento si-
mulacro della madonna di Lo-
reto, la cui devozione era moto
sentita a Vittoria; alto circa 5
metri e largo 3 metri, contiene
102 reliquie (delle 126 origina-
rie) di vari Santi. Abbiamo noti-
zie certe già a partire dal 1784 e
in pochi sanno che fu dichiarato
“Cappella Reale” nel 1793 e
successivamente “Monumento
nazionale” nel 1923 insieme al-
lo splendido Altare Maggiore
intarsiato della Chiesa. Non si
hanno fonti certe sugli autori
ma si pensa che l’opera sia frut-
to di artisti ed ebanisti profes-
sionisti quali il maestro Carme-
lo D’Asta e gli stessi Frati Fab-
briceri”.

DANIELA CITINO

C’è un mondo di pace e giustizia e si
chiama Maryland. Non è affatto un ca-
so che Rosa Maria Assenza D’ Errico,
l’autrice della fiaba “Il regno di Ma-
ryland”, edita da I Quindici, storica
collana italiana specializzata in narra-
tiva e saggistica per bambini, abbia
voluto dare a questo mondo fatato e
incantato il proprio nome, o per me-
glio dire, il nome con cui affettuosa-
mente viene chiamata dalla sua fami-
glia e dagli amici più cari.

Mary Assenza, sposa di Angelo
D’Errico e madre di quattro figli, Gior-
gio, Eugenio, Alessandro e Melchior-
re, che ha avuto il merito di disegnare
tutte le illustrazioni a corredo del li-
bro fiabesco, è esattamente così: una
donna di pace animata da un altissi-
mo spirito sociale che rivolge alla gen-
te del quartiere della Trinità e, in par-
ticolare, ai loro bambini . “ Essere ma-
dre di quattro figli mi ha fatto capire
quanto sia importante leggere le fiabe
ai bambini come sana abitudine che
anche noi come famiglia usavamo per
addormentare i nostri figli” rivela
l’autrice che presenterà la sua fiaba
venerdì alle 17,30 a Sala Mazzone nel
corso di un pomeriggio letterario pa-
trocinato dalla sezione vittoriese del-
la Fidapa di Vittoria e dal comune di
Vittoria, Nella fiaba“ Il Regno di Ma-
ryland”,come nella migliore delle tra-
dizioni fiabesche, vi compaiono re e
regine, cavalieri e streghe è tutto ha i-
nizio in quel tempo indistinto del “
C’era una volta”. In realtà tutti vi “odo -
ra” di attualità: sia il male che vi alleg-
gia, assumendo la forma della guerra,
della violenza, della malvagità quanto
il bene che si palesa come tensione e-
tica e attuazione di un sistema di valo-
ri che rimandano alla pace, al rispetto

delle diversità e alla giustizia sociale. “
Il lieto finale - prosegue l’autrice -vuo-
le educare i bambini alla ricerca della
felicità, della bellezza, della bontà e
della giustizia”. Ed è alla favola, di cui è
stata riscoperto l’insostituibile valore
etico e educante, essa stessa capace di
creare una connessione affettiva tra la
madre e il piccolo che porta in grem-
bo, che guarda con interesse padre
Valentino Salvoldi scrivendo la sua
prefazione a “Il regno di Maryland “.“ I
racconti, le fiabe, la vita dei santi e in
particolare quella di Gesù, aiutano i
bambini a credere nei sogni, a cercare
le cose belle, ad avere un grande senso
della giustizia. Fanno ancora capire
che esistono il bene e il mare, la verità
e l’errore, la bontà e la cattiveria. Inse-
gnano soprattutto ad apprezzare i va-
lori che rendono bella la vita. Tra que-
sti, ecco la bellissima fiaba di Rosa Ma-
ria Assenza che ci regala un bellissimo
messaggio: tutti i beni della terra non
si possono godere se manca la pace”.

“Fiaba - prosegue il sacerdote- che
va fatta propria per raccontarla ai figli
e ai nipoti”. Come a volere sottolinea-
re che i valori enunciati in questa fiaba
saranno sempre validi al di là di ogni
coordinata temporale o geografica.
Alla presentazione del libro, i cui spet-
tatori saranno accolti da Pinetta Man-
gione, vi prenderanno parte don Sal-
vatore Converso, arciprete della Basi-
lica di San Giovanni e Giusy Sferrazza,
presidente Fidapa di Vittoria ed en-
trambi porteranno i saluti istituzio-
nali ai quali faranno seguito gli inter-
venti delle docenti Cristina Minardi,
Donatella Albani, Merchiorre e Ales-
sandro D’Errico intervallati dalla let-
tura della fiaba di Angelo e Giorgio
D’Errico, di Gianna Picci e Sandra Me-
dino. In sottofondo le musiche di Bea-
trice Minardi, Chiara Giommarresi.

Il meteo
Cielo sereno. Temperature

comprese fra 3 e 11 gradi. I
venti, deboli, soffieranno
prevalentemente da Ovest-
Nord-Ovest. Il sole sorge
alle 7.12 e tramonta alle
16.50. La luna, gibbosa
crescente, leva alle 22,27 e
cala alle 11,03 del giorno
successivo. Mare
parzialmente mosso. Altezza

onde: da 3 a 4 cm.
Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40.

Tel: 0932-997411. Vigili del
Fuoco: contrada Mendolilli,
s.n. Tel: 0932-804694
oppure 0932- 981735.
Polstrada: via Pietro Nenni,
86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi,
397. Tel:0932.981200
oppure 0932-981370.

Scoglitti, tel. 0932.980106.
Guardia di Finanza: Viale
Vol. Libertà, 16. Tel: 0932-
981894. Capitaneria di
Porto: Piazza Sorelle
Arduino, 22. Tel: 0932-
980976 Polizia Municipale:
Via S.re Incardona, s.n. Tel:
0932-514811.

Farmacia notturna di turno
Vaccarello, via G. Cascino 30/E,

telefono 0932.981803

LA DENUNCIA
PRESEPE BIBLICO

LA FIABA. Mamma di quattro figli, Rosa Maria Assenza dedica ai bambini pagine di serenità

taccuino

Una chiesa (sotto),
quella
danneggiata,
priva di oggetti di
valore, dove non
c’è niente da
rubare, che viene
aperta al culto
solo ogni 2
novembre per la
rituale messa dei
defunti. In basso a
sinistra un
particolare della
colombaia

ARRESTO DEI CC

PAOLO SCAFIDI

REPRESSIONE CRIMINALITÀ
Continuano le attività di con-
trollo del territorio svolte dai
carabinieri della Compagnia di
Vittoria attraverso le dipendenti
Stazioni con il supporto del Nu-
cleo Operativo e Radiomobile.
In questi giorni, per garantire
un sereno svolgimento delle fe-
stività, i Carabinieri del Compa-
gnia di Vittoria hanno predispo-
sto mirati servizi finalizzati alla
prevenzione e repressione della
criminalità in genere. Saranno
infatti numerose le pattuglie
impegnate nel controllo del ter-
ritorio con la predisposizione di
posti di controllo, soprattutto
nelle aree rurali e nelle periferie
dei principali centri urbani.
Durante i serrati controlli svolti
nelle ultime 48 ore, invece, nel
Comune di Comiso - Frazione di
Pedalino, sono state controllate
52 autovetture con a bordo 72
persone, sequestrato un veicolo
sprovvisto di assicurazione e
controllati due esercizi pubblici.
Nella giornata di Natale, a Vit-
toria i militari Nucleo Operativo
e Radiomobile hanno tratto in
arresto in flagranza di reato per
evasione Paolo Scafidi, disoccu-
pato, in atto sottoposto alla mi-
sura alternativa della detenzio-
ne domiciliare, poiché in occa-
sione di un controllo è stato
sorpreso in giro per le vie citta-
dine senza la prescritta autoriz-
zazione dell’Autorità giudiziaria.
L’arrestato, espletate le formali-
tà di rito, è stato accompagna-
to presso la propria abitazione
beneficiando del regime degli
arresti domiciliari, su disposizio-
ne dell’Autorità giudiziaria di
Ragusa.
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Profanati i loculi
e la chiesetta
vandali o ladri
violano il cimitero
Le indagini. La polizia effettua i rilevamenti nella
terza colombaia dove alcune lapidi sono state divelte

GIUSEPPE LA LOTA

Vandali, ladri o altro? Chi entra al ci-
mitero di Vittoria di notte, e per qua-
le motivo profana loculi della terza
colombaia di proprietà del Comune,
in stato di degrado e abbandono da
moltissimo tempo? La scoperta è
stata fatta ieri mattina da Cesare
Campailla, il presidente di Sorgi Vit-
toria, che si è recato a far visita ai pa-
renti nel giorno di Santo Stefano.
Mezz’ora dopo la scoperta, al cimi-
tero è arrivata una squadra di Polizia
giudiziaria del Commissariato coor-
dinata dall’ispettore Salvatore Sal-
lemi, che ha raccolto le dichiarazioni
del custode del cimitero ed effettua-
to i primi rilievi sul posto. Al cimite-
ro è arrivato anche l’architetto Ema-
nuele Cicciarella, funzionario del
settore Urbanistica, per un primo
sopralluogo sul sito. Qualunque co-
sa sia stata, grave, dolosa o semplice
bravata dei soliti vandali, è possibile
che succeda sempre e tutto a Vitto-
ria? Una città allo sfascio da qualun-
que parte la si osservi: dal cimitero
alla villa comunale alle strade urba-
ne strapiene di voragini causate dal-
l’acqua e dalla scarsa manutenzio-
ne, al randagismo pericoloso sulle
arterie extraurbane. Percorrere la
Vittoria-Scoglitti è pericolosissimo
specialmente per motociclisti che si
vedono attraversare la strada all’im-
provviso da cani randagi.

Prima di azzardare ipotesi sulla
matrice di quest’ultima azione de-
linquenziale avvenuta al cimitero
nel periodo natalizio, lasciamo spa-
zio alle indagini della polizia. Gli a-

patito in vita, a coprire e pulire i lo-
culi aperti, magari contattando pa-
renti se mai ve ne siano. E non sareb-
be male dotare il cimitero di qualche
telecamera mobile, di quelle che si
usano per scoprire gli incivili che
scaricano spazzatura in posti sensi-
bili trasformate in discariche a cielo
aperto. Oggi rappresentanti del co-
mune, forse lo stesso architetto Cic-
ciarella, è probabile che si recherà in
commissariato per effettuare una
denuncia specifica su quanto acca-
duto in seguito all’esposizione dei
fatti prima da Cesare Campailla e poi
dal custode cimiteriale.

genti hanno potuto rilevare che al-
cune lapidi della terza colombaia
sono state divelte e buttate a terra.
Per rubare vasetti di rame? Nei locu-
li ci sono ancora tombe di legno con
resti umani. Persone morte nel 1924
e agli inizi del secolo scorso, quindi
nati nella metà del 1800. Persone
probabilmente senza storia, parenti
e lasciati all’oblio totale. Non sareb-
be male a questo punto, nell’attesa
che le indagini ci dicano qualcosa di
concreto, che il settore tecnico del
Comune cominciasse a bonificare il
sito che dovrebbe garantire ai de-
funti la quiete eterna dopo l’inferno

IL DETTAGLIO
Campailla ha
denunciato an-
che che il por-
tone centrale
della cappella
cimiteriale, la
chiesetta col-
locata al cen-
tro del cimite-
ro lungo il viale
dell’ingresso
principale, è
stata forzata la
notte scorsa e
lasciata aperta

Un mondo di pace e giustizia: ecco il regno di Maryland

IL PRESEPE «IL CIELO SULLA TERRA»

E un giorno
il cielo
arrivò
sulla terra

Tante le stelle comete che illu-
minano il sentiero per la nativi-
tà. Sono quelle dei presepi che,
allestiti nei luoghi di culto della
città, hanno il ruolo di “comuni -
care” lo straordinario evento
della natività. Tra i tanti merite-
voli vi è il presepe biblico "Il
Cielo sulla Terra" che, allestito
nello storico complesso monu-
mentale della chiesa barocca di
Sant’ Antonio Abate a cura della
parrocchia della Basilica di San
Giovanni Battista, ha un parti-
colare valore aggiunto in quan-
to il suo racconto di Natale ini-
zia dalla nascita del Battista
giungendo sino alla sua predi-
cazione nel deserto. Aperto dal
giorno di Natale, il presepe bi-
blico sarà aperto al pubblico al 6
Gennaio 2019 dalle ore 19 alle
22.

“Nel suggestivo scenario del
presepe biblico che, quest’anno
abbiamo arricchito di nuove
scene, vi troverete figure arti-
stiche del ceramista calatino
Vincenzo Velardita e la Natività
monumentale di Arturo Bar-
bante “ spiegano i suoi curatori
dei quali vi fanno parte anche i
giovani dell’ Azione Cattolica I-
taliana sottolineandone l’a-
spetto della convivialita’ con le
degustazione dei sapori della
nostra terra. Uguale visita me-
rita il presepe vivente allestito
nella chiesa di Santa Maria Go-
retti Da cogliere l’occasione
delle festività natalizie per visi-
tare anche il restaurato reli-
quiario della chiesa di Santa
Maria Maddalena. Un’opera
che segna il traguardo del cin-
quantesimo anno raggiunto
dalla parrocchia. Ad eseguire I
lavori di restauro è stata la ditta
Giallongo e Figli guidati dalla
dott.ssa Anita Causapruno in
rappresentanza della Sovrain-
tendenza ai Beni Culturali di
Ragusa e sotto l’occhio altret-
tanto vigile dell’ Ufficio per i be-
ni artistici della Diocesi di Ra-
gusa. “ La città- spiega il parro-
co, don Giuseppe Di Corrado -
per quattro mesi consecutivi,
con maestria e professionalità,
ha curato questo “malato spe-
ciale” millimetro per millime-
tro, debellando il tarlo che ave-
va corroso . L’ultimo intervento
risaliva al 1943 ma i Frati Cap-
puccini dell’epoca si erano limi-
tati ad una verniciatura e a spo-
stare l’altare dalla posizione o-
riginaria a quella attuale e dun-
que si pensa, con molta proba-
bilità, che il reliquiario non sia
stato mai restaurato del tutto”.

“L’Altare reliquiario - precisa
ancora il parroco - fu costruito
per conservare il settecento si-
mulacro della madonna di Lo-
reto, la cui devozione era moto
sentita a Vittoria; alto circa 5
metri e largo 3 metri, contiene
102 reliquie (delle 126 origina-
rie) di vari Santi. Abbiamo noti-
zie certe già a partire dal 1784 e
in pochi sanno che fu dichiarato
“Cappella Reale” nel 1793 e
successivamente “Monumento
nazionale” nel 1923 insieme al-
lo splendido Altare Maggiore
intarsiato della Chiesa. Non si
hanno fonti certe sugli autori
ma si pensa che l’opera sia frut-
to di artisti ed ebanisti profes-
sionisti quali il maestro Carme-
lo D’Asta e gli stessi Frati Fab-
briceri”.

DANIELA CITINO

C’è un mondo di pace e giustizia e si
chiama Maryland. Non è affatto un ca-
so che Rosa Maria Assenza D’ Errico,
l’autrice della fiaba “Il regno di Ma-
ryland”, edita da I Quindici, storica
collana italiana specializzata in narra-
tiva e saggistica per bambini, abbia
voluto dare a questo mondo fatato e
incantato il proprio nome, o per me-
glio dire, il nome con cui affettuosa-
mente viene chiamata dalla sua fami-
glia e dagli amici più cari.

Mary Assenza, sposa di Angelo
D’Errico e madre di quattro figli, Gior-
gio, Eugenio, Alessandro e Melchior-
re, che ha avuto il merito di disegnare
tutte le illustrazioni a corredo del li-
bro fiabesco, è esattamente così: una
donna di pace animata da un altissi-
mo spirito sociale che rivolge alla gen-
te del quartiere della Trinità e, in par-
ticolare, ai loro bambini . “ Essere ma-
dre di quattro figli mi ha fatto capire
quanto sia importante leggere le fiabe
ai bambini come sana abitudine che
anche noi come famiglia usavamo per
addormentare i nostri figli” rivela
l’autrice che presenterà la sua fiaba
venerdì alle 17,30 a Sala Mazzone nel
corso di un pomeriggio letterario pa-
trocinato dalla sezione vittoriese del-
la Fidapa di Vittoria e dal comune di
Vittoria, Nella fiaba“ Il Regno di Ma-
ryland”,come nella migliore delle tra-
dizioni fiabesche, vi compaiono re e
regine, cavalieri e streghe è tutto ha i-
nizio in quel tempo indistinto del “
C’era una volta”. In realtà tutti vi “odo -
ra” di attualità: sia il male che vi alleg-
gia, assumendo la forma della guerra,
della violenza, della malvagità quanto
il bene che si palesa come tensione e-
tica e attuazione di un sistema di valo-
ri che rimandano alla pace, al rispetto

delle diversità e alla giustizia sociale. “
Il lieto finale - prosegue l’autrice -vuo-
le educare i bambini alla ricerca della
felicità, della bellezza, della bontà e
della giustizia”. Ed è alla favola, di cui è
stata riscoperto l’insostituibile valore
etico e educante, essa stessa capace di
creare una connessione affettiva tra la
madre e il piccolo che porta in grem-
bo, che guarda con interesse padre
Valentino Salvoldi scrivendo la sua
prefazione a “Il regno di Maryland “.“ I
racconti, le fiabe, la vita dei santi e in
particolare quella di Gesù, aiutano i
bambini a credere nei sogni, a cercare
le cose belle, ad avere un grande senso
della giustizia. Fanno ancora capire
che esistono il bene e il mare, la verità
e l’errore, la bontà e la cattiveria. Inse-
gnano soprattutto ad apprezzare i va-
lori che rendono bella la vita. Tra que-
sti, ecco la bellissima fiaba di Rosa Ma-
ria Assenza che ci regala un bellissimo
messaggio: tutti i beni della terra non
si possono godere se manca la pace”.

“Fiaba - prosegue il sacerdote- che
va fatta propria per raccontarla ai figli
e ai nipoti”. Come a volere sottolinea-
re che i valori enunciati in questa fiaba
saranno sempre validi al di là di ogni
coordinata temporale o geografica.
Alla presentazione del libro, i cui spet-
tatori saranno accolti da Pinetta Man-
gione, vi prenderanno parte don Sal-
vatore Converso, arciprete della Basi-
lica di San Giovanni e Giusy Sferrazza,
presidente Fidapa di Vittoria ed en-
trambi porteranno i saluti istituzio-
nali ai quali faranno seguito gli inter-
venti delle docenti Cristina Minardi,
Donatella Albani, Merchiorre e Ales-
sandro D’Errico intervallati dalla let-
tura della fiaba di Angelo e Giorgio
D’Errico, di Gianna Picci e Sandra Me-
dino. In sottofondo le musiche di Bea-
trice Minardi, Chiara Giommarresi.

Il meteo
Cielo sereno. Temperature

comprese fra 3 e 11 gradi. I
venti, deboli, soffieranno
prevalentemente da Ovest-
Nord-Ovest. Il sole sorge
alle 7.12 e tramonta alle
16.50. La luna, gibbosa
crescente, leva alle 22,27 e
cala alle 11,03 del giorno
successivo. Mare
parzialmente mosso. Altezza

onde: da 3 a 4 cm.
Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40.

Tel: 0932-997411. Vigili del
Fuoco: contrada Mendolilli,
s.n. Tel: 0932-804694
oppure 0932- 981735.
Polstrada: via Pietro Nenni,
86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi,
397. Tel:0932.981200
oppure 0932-981370.

Scoglitti, tel. 0932.980106.
Guardia di Finanza: Viale
Vol. Libertà, 16. Tel: 0932-
981894. Capitaneria di
Porto: Piazza Sorelle
Arduino, 22. Tel: 0932-
980976 Polizia Municipale:
Via S.re Incardona, s.n. Tel:
0932-514811.

Farmacia notturna di turno
Vaccarello, via G. Cascino 30/E,

telefono 0932.981803

LA DENUNCIA
PRESEPE BIBLICO

LA FIABA. Mamma di quattro figli, Rosa Maria Assenza dedica ai bambini pagine di serenità

taccuino

Una chiesa (sotto),
quella
danneggiata,
priva di oggetti di
valore, dove non
c’è niente da
rubare, che viene
aperta al culto
solo ogni 2
novembre per la
rituale messa dei
defunti. In basso a
sinistra un
particolare della
colombaia

ARRESTO DEI CC

PAOLO SCAFIDI

REPRESSIONE CRIMINALITÀ
Continuano le attività di con-
trollo del territorio svolte dai
carabinieri della Compagnia di
Vittoria attraverso le dipendenti
Stazioni con il supporto del Nu-
cleo Operativo e Radiomobile.
In questi giorni, per garantire
un sereno svolgimento delle fe-
stività, i Carabinieri del Compa-
gnia di Vittoria hanno predispo-
sto mirati servizi finalizzati alla
prevenzione e repressione della
criminalità in genere. Saranno
infatti numerose le pattuglie
impegnate nel controllo del ter-
ritorio con la predisposizione di
posti di controllo, soprattutto
nelle aree rurali e nelle periferie
dei principali centri urbani.
Durante i serrati controlli svolti
nelle ultime 48 ore, invece, nel
Comune di Comiso - Frazione di
Pedalino, sono state controllate
52 autovetture con a bordo 72
persone, sequestrato un veicolo
sprovvisto di assicurazione e
controllati due esercizi pubblici.
Nella giornata di Natale, a Vit-
toria i militari Nucleo Operativo
e Radiomobile hanno tratto in
arresto in flagranza di reato per
evasione Paolo Scafidi, disoccu-
pato, in atto sottoposto alla mi-
sura alternativa della detenzio-
ne domiciliare, poiché in occa-
sione di un controllo è stato
sorpreso in giro per le vie citta-
dine senza la prescritta autoriz-
zazione dell’Autorità giudiziaria.
L’arrestato, espletate le formali-
tà di rito, è stato accompagna-
to presso la propria abitazione
beneficiando del regime degli
arresti domiciliari, su disposizio-
ne dell’Autorità giudiziaria di
Ragusa.
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Quei belli senz’anima
nel mondo del bullismo
sia reale che ciberneticoCHI È. Giuseppe

Raffa è laurea-
to pedagogia. È
anche giornali-
sta pubblicista
e ha collabora-
to con L’Ora di
Palermo, La
Gazzetta del
Sud e La Sicilia
oltre a diverse
radio e televi-
sioni locali.
Nell’Asp Ragu-
sa dal 1991, da
oltre venti anni
si dedica alle
tematiche gio-
vanili e, in par-
ticolare, ai bul-
lismi, scolasti-
co, sociale e
tecnologico.
Dal 2018 coor-
dina l’ambula-
torio antibulli-
smi dell’Asp
Ragusa. Nel no-
vembre 2017
ha ricevuto l’in-
carico di coor-
dinatore per il
Sud del Cona-
cy.

Le leggi razziali negli Iblei
«Una pagina sconosciuta
e poco onorevole
di un passato recente»
Comiso. Oggi la presentazione di «Nego,
nel modo più assoluto, di essere un ebreo»

COMISO. Al via l’attività culturale di
“Ippos School”. La nuova istituzione
culturale di Comiso, inaugurata il
21 dicembre scorso, con sede in via
Papa Giovanni XXIII, apre alla città
con la prima iniziativa culturale. Il
primo appuntamento è in pro-
gramma il 28 dicembre, alle 18,30:
nella sala “Gesualdo Spampinato”
si presenta il libro di Salvatore Cas-
sarino “Nego, nel modo più assolu-
to, di essere ebreo”, edito da “Punto
L”. A presentare il libro sarà il presi-
de Girolamo Piparo; introduce l’e-
ditore, Pippo Gurrieri. Il libro con-
tiene documenti e riflessioni sul-
l’applicazione delle leggi razziali in
provincia di Ragusa, negli anni dal
1938 al 1943. In Sicilia, infatti, con
lo sbarco degli Alleati nel 1943 e
con l’armistizio di Cassibile, si con-
clude anzitempo il conflitto che, nel
Nord Italia, durò fino al 1945.

L’autore, grazie a documenti d’ar-
chivio, ha curato un’attenta rico-
struzione degli avvenimenti di que-
gli anni, in coincidenza con la pro-
mulgazione delle leggi razziali, vo-
luta dal regime fascista. “La campa-
gna razzista contro cittadini di ori-
gine ebraica nella provincia di Ra-
gusa – spiega Cassarino - è una pa-
gina misconosciuta e poco onore-
vole del recente passato ibleo. È uno
dei tasselli di quella storia del No-
vecento, incrostata dagli escre-
menti di una stagione maledetta,
vergognosa e buia. (…) Il testo, be-
ninteso, non è stato scritto per let-
tori orientati politicamente, ma,
molto più semplicemente, per non
perdere la memoria e il significato
pregante di una pagina di storia lo-
cale che stiamo rischiando di rivi-
vere. In provincia di Ragusa solo
sette donne vennero colpite dalle
leggi razziali, di cui tre finirono al

lavoro coatto. Qui il fenomeno non
ebbe i numeri di altre regioni d’Ita-
lia. Fu una pagina buia, dominata
dal razzismo, oggi tornato di grande
attualità. Con le varie leggi che si so-
no susseguite (la Turco – Napolita-
no, la Bossi – Fini, le leggi di Minniti
prima e di Salvini) tese ad arginare
l’immigrazione in atto, nei fatti i go-
verni succedutesi hanno istituzio-
nalizzato una nuova e pericolosa
normativa di stampo razzista”.

“È un testo che ci voleva – aggiun-
ge Girolamo Piparo – per consegna-

re alla storia delle pagine importan-
ti. In provincia di Ragusa, le leggi
razziali hanno avuto un’eco inferio-
re, fu un fenomeno abbastanza li-
mitato. Questo si spiega sia con la
marginalità geografica, sia perché
nella zona vivevano un numero
basso di ebrei, che erano stati ster-
minati nel 1474 a Modica e poi con
l’editto dei Re di Spagna del 1492.
Le persecuzioni riguardarono po-
polani e artigiani, ma coinvolse so-
prattutto docenti universitari, av-
vocati, medici. Nelle fotocopie dei
documenti ufficiali i nomi sono sta-
ti cancellati d’ufficio e questo a-
vrebbe rappresentato un vulnus
per questa interessante ricerca, se
l’autore non li avesse, alla fine del
libro riportati integralmente”.

ANTONELLO LAURETTA

COMISO. La scomparsa degli adulti ha
un filo diretto col sorgere dei bullismi.
“Genitori solo amiconi, impalpabili o
inesistenti. Non più educatori. Le re-
sponsabilità degli adulti di fronte al
dilagare dei bullismi e dei comporta-
menti a rischio dei nuovi adolescenti
sono evidenti”. Ne è convinto Giusep-
pe Raffa, autore del volume “Belli sen-
z’anima”, un libro che penetra a fondo
nel mondo dei bullismi con un’analisi
lucida ma spietata, senza sconti per
nessuno. Il libro, arricchito da una
prefazione di Luca Bernardo direttore
della struttura complessa di Pediatria
del “Fatebenefratelli” di Milano, è sta-
to presentato nei giorni scorsi in città
da Giuseppe Morando caposettore
dell’Ufficio salute mentale dell’Asp
Ragusa, presente l’autore che ha ri-
sposto agli stimoli del giornalista Ora-
zio Rizzo e il sindaco Maria Rita

Schembari che ha introdotto la sera-
ta.

Morando ha evidenziato il “lin -
guaggio diretto e asciutto” col quale
Raffa ha disaminato la tematica. “Il
nostro autore – ha detto Morando –
mette in luce una sorta di brodo esi-
stenziale in cui viviamo. Questa volta,
però, non sono le istituzioni ad essere
chiamate in causa bensì i genitori che
dimenticano che si rimane tali per
sempre. Al giorno d’oggi, purtroppo,
assistiamo a una confusione educati-
va. I tempi sono mutati e non è più va-
lido un assunto che è stato buono per
tanto tempo: un padre trasmetteva al
figlio la sua esperienza di adolescente
perché così aveva fatto suo padre e
suo nonno con suo padre. Questo me-
todo non funziona più perché gli ado-
lescenti di oggi sono diversi dagli ado-
lescenti di un tempo. Le difficoltà au-
mentano perché mancano gli spazi di
confronto. La famiglia è sempre più
spazio abitativo e meno educativo.
Spesso poi si alimentano nei figli a-
spettative che sono dei genitori. Sono
situazioni che possono portare alla
depressione, all’uso della droga, a ma-
nifestazioni violente da dove si gene-
ra il bullismo, perfino ai suicidi prea-
dolescenziali. Viviamo un’epoca di i-
solamento sociale. Ed ecco il ruolo
fondamentale del padre improntato
all’attenzione, all’osservazione e al-
l’ascolto”.

“Perché questo libro? Perché belli
senz’anima mi sembrano alcuni geni-
tori moderni – ha spiegato Raffa -. Ge-
nitori, purtroppo ignoranti perché i
figli di oggi sono un’altra specie uma-
na: sono nativi digitali, diversi dagli
adolescenti degli anni Ottanta, Set-
tanta, Sessanta e ancora prima. Ecco
perché questi tipi di genitori sbaglia-
no. Belli, per carità, si vestono come i
figli, fanno le stesse cose, sono ele-
ganti e tatuati, ma senz’anima perché
senza valori di riferimento. E loro, gli
adolescenti? Spesso ragazzi e ragazze
che picchiano i coetanei, che non co-
noscono empatia e assertività, anal-
fabeti delle emozioni. Nuovi bullismi,
nuovi giovani. Nuovi genitori che si
lasciano imporre regole e divieti dai
figli, che alzano le spalle se i figli si
fanno beffe della scuola, che cadono
dalle nuvole quando i figli si mettono
nei guai. In conclusione no al padre
mammone e alla madre che ha di-
smesso il suo ruolo di educazione al-
l’affettività”.

L’AUTORE SALVATORE CASSARINO

Spazzatura, Raffo accusa
«Nulla può giustificare
gli aumenti dei tributi»
VALENTINA MACI

ACATE. L’ex sindaco di Acate, Franco
Raffo, decide di tornare alla carica
nel periodo natalizio parlando, an-
cora una volta, degli aumenti, a suo
dire ‘ingiustificati’, della spazzatu-
ra. Già in precedenza l’ex sindaco a-
veva stigmatizzato quanto affer-
mato da esponenti dell’attuale
maggioranza, che avevano criticato
la sua gestione della città, elencan-
do tutti i risultati raggiunti dalla
sua amministrazione. “Molti citta-

dini - dice Raffo -, a proposito degli
aumenti della spazzatura (quasi il
30% in più), ci chiedono spiegazio-
ni. In verità, altri dovrebbero darle.
Nei documenti portati in Consiglio,
a giustificazione degli aumenti, si
capisce ben poco e si parla generi-
camente di ‘maggiori costi’. Ma
quali? Pubblicate gli elenchi -chie-
de Raffo -, cari amministratori, i
motivi e i nomi dei creditori. Ecco i
motivi del nostro ‘no’ al saccheggio
delle tasche dei cittadini: più di
venti impiegati negli ultimi due an-
ni sono stati mandati in pensione,
con un risparmio di circa il 40%, cioè
circa un milione di euro l’anno. I co-
sti della spazzatura non hanno mai

avuto aumenti, anzi con la differen-
ziata al 60/70% circa si è ridotta la
spesa. Gli umidi costano la metà. I-
noltre, essendo riusciti a conferire a
Ragusa, abbiamo ridotto di molto i
costi del trasporto.

“Altra grande battaglia vinta: la
‘Compensazione’. Acate prima ha
conferito la spazzatura a Catania ed
ha speso molto di più dei Comuni
che hanno conferito a Ragusa. Ci
spetta un rimborso. Si tratta di 365
mila euro per tre anni, cioè più di un
milione di euro. La pratica è già de-
finita. Chiedete all’Ato Ragusa. Lo
spazzamento meccanico e manua-
le del centro abitato -continua Raf-
fo- è passato da 15 mila euro al me-
se (più gli interventi straordinari) a
9 mila euro , con un risparmio per il
Comune di circa 100 mila euro l’an-
no. Con la nuova ditta, per vari mo-
tivi, sono diminuite di molto le di-
scariche ‘abbandonate’ e date alle
fiamme dai soliti noti, con forte di-
minuzione dei ‘materiali speciali’.
Per ora vi diciamo che nulla giustifi-
ca l’aumento, piuttosto bisogna di-
minuire. Non consentiremo -con-
clude l’ex sindaco- di distruggere
quanto da noi fatto, frutto di lavoro
ed infiniti sacrifici e sofferenze”. Lo
scontro non sembra destinato ad
attenuarsi, visti i contenuti. La cru-
da realtà parla, però, di un Comune
in dissesto che fatica a risorgere a
dispetto delle promesse elettorali.
Le periferie della città sono ancora
invase dalla spazzatura e il tanto
promesso rilancio di Macconi è lon-
tano da essere una realtà.

Chiarimenti. «Non si
capiscono le ragioni
di questi incrementi»

taccuino
Farmacie e numeri utili
Acate: Pomeridiano e notturno:

Guarino, via Adua 123,
telefono 0932.989056. Fax
Ufficio Tecnico: 0932 874301.
Magazzino Comunale: 0932
989997. Protezione Civile:
0932 877080. Polizia
Municipale: 0932 990070.
Biblioteca: 0932 989189. Fax
protocollo: 0932 990788.
Ufficio Postale: 0932 990687

Chiaramonte Gulfi:
pomeridiano e notturno:
Tavormina, via Majorana 6,
telefono 0932.928159.
Protezione civile:
333.1056924. Vigili urbani,
reperibilità diurna:
3319110727, reperibilità
notturna: 331.8845583

Comiso: pomeridiano e
notturno: Adamo, corso
Vittorio Emanuele 219,
telefono 0932.961079.
Fondazione Bufalino: 0932-
962617.

Monterosso-Giarratana:
Lauretta, via Costa 23,
telefono 0932.976003

Ispica: pomeridiano e notturno:
Aquiletta, corso Umberto 86,
telefono 0932.950006.
Protezione civile: 0932-
701448. Vigili urbani: 0932-
701423

Pozzallo: pomeridiano e
notturno: Addario, via Torino
47, telefono 0932.955003.
Comune: 0932.794111.
Protezione civile: 0932-
794704. Vigili urbani: 0932-
956711

Scicli: pomeridiano e notturno:
Pacetto, corso Garibaldi 67,
telefono 0932.831484.

Santa Croce Camerina:
pomeridiano e notturno:
Carnazzo, via Roma 26,
telefono 0932.912846

Il Pio La Torre alternato all’aeroporto di Catania
ma AirMalta sceglie di atterrare a La Valletta

LUCIA FAVA

COMISO. Odissea di Natale per centi-
naia di passeggeri provenienti da
Londra e Roma che sarebbero dovuti
atterrare a Catania il 24 dicembre,
giusto in tempo per trascorrere la se-
ra della vigilia in Sicilia, ma si sono
visti dirottati, causa emergenza Etna,
non in un altro scalo siciliano, ma a
Malta, dove hanno dovuto giocofor-
za trascorrere la notte. Il vettore, in
questo caso AirMalta ha preferito in-
fatti optare per l’isola dei Cavalieri,
piuttosto che scegliere un altro aero-
porto siciliano. A Catania i passeggeri
sono arrivati, così, solo il giorno do-
po, il 25, ma non direttamente. Es-
sendo ancora chiusa la pista di Fon-

tanarossa, l’aeromobile del vettore
maltese li ha trasportati a Comiso, al
Pio La Torre, dove sono stati fatti
scendere per da lì poi ripartire a bor-
do di pullman diretti verso la città et-
nea.

Dirottato, invece, direttamente a
Comiso, il volo proveniente da Roma
Fiumicino delle 14,15. In questo caso
la compagnia aerea, Alitalia, ha pre-
ferito optare per lo scalo più vicino, il
Pio La Torre, che è alternato per Cata-
nia. Anche qui disagi si sono registra-
ti per i passeggeri, ma in misura deci-
samente minore. Quelli in arrivo so-
no stati fatti scendere a Comiso e tra-
sferiti a bordo di un pullman a Cata-
nia. I passeggeri in partenza da Fon-
tanarossa sono stati invece riprotetti

in altri voli.
Non è la prima volta che il Pio La

Torre viene utilizzato come scalo al-
ternato di Catania a causa dell’eru-
zione dell’Etna. In caso di emergenza
è la compagnia aerea a indicare l’ae-
roporto alternato. Anche se l’ultima
parola spetta comunque al pilota,
che può decidere su quale scalo at-
terrare. Airmalta, probabilmente, ha
preferito fare scalo su Malta per ra-
gioni interne al vettore, legate o al
fatto che l’equipaggio avesse già rag-
giunto il numero di ore di volo gior-
naliere o a necessità di manutenzio-
ni dell’aeromobile. Sfortunati sono
stati, in questo caso, i passeggeri che
hanno dovuto optare per una vigilia
di Natale assolutamente alternativa.

Il libro di Giuseppe Raffa documenta e analizza
il fenomeno che affligge genitori e insegnanti

ACATE. L’ex sindaco è tornato all’attacco IL CASO. I VOLI DELLA VIGILIA DI NATALE E I DISAGI PER I PASSEGGERI

LA PRESENTAZIONE DEL LIBRO DI GIUSEPPE RAFFA SUL BULLISMO

La compagnia aerea Alitalia ha deciso di
fare atterrare i propri voli a Comiso,
stante l’indisponibilità di Catania. Cosa
diversa, invece, per la linea aerea AirMalta
che ha optato per l’isola dei cavalieri
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Profanati i loculi
e la chiesetta
vandali o ladri
violano il cimitero
Le indagini. La polizia effettua i rilevamenti nella
terza colombaia dove alcune lapidi sono state divelte

GIUSEPPE LA LOTA

Vandali, ladri o altro? Chi entra al ci-
mitero di Vittoria di notte, e per qua-
le motivo profana loculi della terza
colombaia di proprietà del Comune,
in stato di degrado e abbandono da
moltissimo tempo? La scoperta è
stata fatta ieri mattina da Cesare
Campailla, il presidente di Sorgi Vit-
toria, che si è recato a far visita ai pa-
renti nel giorno di Santo Stefano.
Mezz’ora dopo la scoperta, al cimi-
tero è arrivata una squadra di Polizia
giudiziaria del Commissariato coor-
dinata dall’ispettore Salvatore Sal-
lemi, che ha raccolto le dichiarazioni
del custode del cimitero ed effettua-
to i primi rilievi sul posto. Al cimite-
ro è arrivato anche l’architetto Ema-
nuele Cicciarella, funzionario del
settore Urbanistica, per un primo
sopralluogo sul sito. Qualunque co-
sa sia stata, grave, dolosa o semplice
bravata dei soliti vandali, è possibile
che succeda sempre e tutto a Vitto-
ria? Una città allo sfascio da qualun-
que parte la si osservi: dal cimitero
alla villa comunale alle strade urba-
ne strapiene di voragini causate dal-
l’acqua e dalla scarsa manutenzio-
ne, al randagismo pericoloso sulle
arterie extraurbane. Percorrere la
Vittoria-Scoglitti è pericolosissimo
specialmente per motociclisti che si
vedono attraversare la strada all’im-
provviso da cani randagi.

Prima di azzardare ipotesi sulla
matrice di quest’ultima azione de-
linquenziale avvenuta al cimitero
nel periodo natalizio, lasciamo spa-
zio alle indagini della polizia. Gli a-

patito in vita, a coprire e pulire i lo-
culi aperti, magari contattando pa-
renti se mai ve ne siano. E non sareb-
be male dotare il cimitero di qualche
telecamera mobile, di quelle che si
usano per scoprire gli incivili che
scaricano spazzatura in posti sensi-
bili trasformate in discariche a cielo
aperto. Oggi rappresentanti del co-
mune, forse lo stesso architetto Cic-
ciarella, è probabile che si recherà in
commissariato per effettuare una
denuncia specifica su quanto acca-
duto in seguito all’esposizione dei
fatti prima da Cesare Campailla e poi
dal custode cimiteriale.

genti hanno potuto rilevare che al-
cune lapidi della terza colombaia
sono state divelte e buttate a terra.
Per rubare vasetti di rame? Nei locu-
li ci sono ancora tombe di legno con
resti umani. Persone morte nel 1924
e agli inizi del secolo scorso, quindi
nati nella metà del 1800. Persone
probabilmente senza storia, parenti
e lasciati all’oblio totale. Non sareb-
be male a questo punto, nell’attesa
che le indagini ci dicano qualcosa di
concreto, che il settore tecnico del
Comune cominciasse a bonificare il
sito che dovrebbe garantire ai de-
funti la quiete eterna dopo l’inferno

IL DETTAGLIO
Campailla ha
denunciato an-
che che il por-
tone centrale
della cappella
cimiteriale, la
chiesetta col-
locata al cen-
tro del cimite-
ro lungo il viale
dell’ingresso
principale, è
stata forzata la
notte scorsa e
lasciata aperta

Un mondo di pace e giustizia: ecco il regno di Maryland

IL PRESEPE «IL CIELO SULLA TERRA»

E un giorno
il cielo
arrivò
sulla terra

Tante le stelle comete che illu-
minano il sentiero per la nativi-
tà. Sono quelle dei presepi che,
allestiti nei luoghi di culto della
città, hanno il ruolo di “comuni -
care” lo straordinario evento
della natività. Tra i tanti merite-
voli vi è il presepe biblico "Il
Cielo sulla Terra" che, allestito
nello storico complesso monu-
mentale della chiesa barocca di
Sant’ Antonio Abate a cura della
parrocchia della Basilica di San
Giovanni Battista, ha un parti-
colare valore aggiunto in quan-
to il suo racconto di Natale ini-
zia dalla nascita del Battista
giungendo sino alla sua predi-
cazione nel deserto. Aperto dal
giorno di Natale, il presepe bi-
blico sarà aperto al pubblico al 6
Gennaio 2019 dalle ore 19 alle
22.

“Nel suggestivo scenario del
presepe biblico che, quest’anno
abbiamo arricchito di nuove
scene, vi troverete figure arti-
stiche del ceramista calatino
Vincenzo Velardita e la Natività
monumentale di Arturo Bar-
bante “ spiegano i suoi curatori
dei quali vi fanno parte anche i
giovani dell’ Azione Cattolica I-
taliana sottolineandone l’a-
spetto della convivialita’ con le
degustazione dei sapori della
nostra terra. Uguale visita me-
rita il presepe vivente allestito
nella chiesa di Santa Maria Go-
retti Da cogliere l’occasione
delle festività natalizie per visi-
tare anche il restaurato reli-
quiario della chiesa di Santa
Maria Maddalena. Un’opera
che segna il traguardo del cin-
quantesimo anno raggiunto
dalla parrocchia. Ad eseguire I
lavori di restauro è stata la ditta
Giallongo e Figli guidati dalla
dott.ssa Anita Causapruno in
rappresentanza della Sovrain-
tendenza ai Beni Culturali di
Ragusa e sotto l’occhio altret-
tanto vigile dell’ Ufficio per i be-
ni artistici della Diocesi di Ra-
gusa. “ La città- spiega il parro-
co, don Giuseppe Di Corrado -
per quattro mesi consecutivi,
con maestria e professionalità,
ha curato questo “malato spe-
ciale” millimetro per millime-
tro, debellando il tarlo che ave-
va corroso . L’ultimo intervento
risaliva al 1943 ma i Frati Cap-
puccini dell’epoca si erano limi-
tati ad una verniciatura e a spo-
stare l’altare dalla posizione o-
riginaria a quella attuale e dun-
que si pensa, con molta proba-
bilità, che il reliquiario non sia
stato mai restaurato del tutto”.

“L’Altare reliquiario - precisa
ancora il parroco - fu costruito
per conservare il settecento si-
mulacro della madonna di Lo-
reto, la cui devozione era moto
sentita a Vittoria; alto circa 5
metri e largo 3 metri, contiene
102 reliquie (delle 126 origina-
rie) di vari Santi. Abbiamo noti-
zie certe già a partire dal 1784 e
in pochi sanno che fu dichiarato
“Cappella Reale” nel 1793 e
successivamente “Monumento
nazionale” nel 1923 insieme al-
lo splendido Altare Maggiore
intarsiato della Chiesa. Non si
hanno fonti certe sugli autori
ma si pensa che l’opera sia frut-
to di artisti ed ebanisti profes-
sionisti quali il maestro Carme-
lo D’Asta e gli stessi Frati Fab-
briceri”.

DANIELA CITINO

C’è un mondo di pace e giustizia e si
chiama Maryland. Non è affatto un ca-
so che Rosa Maria Assenza D’ Errico,
l’autrice della fiaba “Il regno di Ma-
ryland”, edita da I Quindici, storica
collana italiana specializzata in narra-
tiva e saggistica per bambini, abbia
voluto dare a questo mondo fatato e
incantato il proprio nome, o per me-
glio dire, il nome con cui affettuosa-
mente viene chiamata dalla sua fami-
glia e dagli amici più cari.

Mary Assenza, sposa di Angelo
D’Errico e madre di quattro figli, Gior-
gio, Eugenio, Alessandro e Melchior-
re, che ha avuto il merito di disegnare
tutte le illustrazioni a corredo del li-
bro fiabesco, è esattamente così: una
donna di pace animata da un altissi-
mo spirito sociale che rivolge alla gen-
te del quartiere della Trinità e, in par-
ticolare, ai loro bambini . “ Essere ma-
dre di quattro figli mi ha fatto capire
quanto sia importante leggere le fiabe
ai bambini come sana abitudine che
anche noi come famiglia usavamo per
addormentare i nostri figli” rivela
l’autrice che presenterà la sua fiaba
venerdì alle 17,30 a Sala Mazzone nel
corso di un pomeriggio letterario pa-
trocinato dalla sezione vittoriese del-
la Fidapa di Vittoria e dal comune di
Vittoria, Nella fiaba“ Il Regno di Ma-
ryland”,come nella migliore delle tra-
dizioni fiabesche, vi compaiono re e
regine, cavalieri e streghe è tutto ha i-
nizio in quel tempo indistinto del “
C’era una volta”. In realtà tutti vi “odo -
ra” di attualità: sia il male che vi alleg-
gia, assumendo la forma della guerra,
della violenza, della malvagità quanto
il bene che si palesa come tensione e-
tica e attuazione di un sistema di valo-
ri che rimandano alla pace, al rispetto

delle diversità e alla giustizia sociale. “
Il lieto finale - prosegue l’autrice -vuo-
le educare i bambini alla ricerca della
felicità, della bellezza, della bontà e
della giustizia”. Ed è alla favola, di cui è
stata riscoperto l’insostituibile valore
etico e educante, essa stessa capace di
creare una connessione affettiva tra la
madre e il piccolo che porta in grem-
bo, che guarda con interesse padre
Valentino Salvoldi scrivendo la sua
prefazione a “Il regno di Maryland “.“ I
racconti, le fiabe, la vita dei santi e in
particolare quella di Gesù, aiutano i
bambini a credere nei sogni, a cercare
le cose belle, ad avere un grande senso
della giustizia. Fanno ancora capire
che esistono il bene e il mare, la verità
e l’errore, la bontà e la cattiveria. Inse-
gnano soprattutto ad apprezzare i va-
lori che rendono bella la vita. Tra que-
sti, ecco la bellissima fiaba di Rosa Ma-
ria Assenza che ci regala un bellissimo
messaggio: tutti i beni della terra non
si possono godere se manca la pace”.

“Fiaba - prosegue il sacerdote- che
va fatta propria per raccontarla ai figli
e ai nipoti”. Come a volere sottolinea-
re che i valori enunciati in questa fiaba
saranno sempre validi al di là di ogni
coordinata temporale o geografica.
Alla presentazione del libro, i cui spet-
tatori saranno accolti da Pinetta Man-
gione, vi prenderanno parte don Sal-
vatore Converso, arciprete della Basi-
lica di San Giovanni e Giusy Sferrazza,
presidente Fidapa di Vittoria ed en-
trambi porteranno i saluti istituzio-
nali ai quali faranno seguito gli inter-
venti delle docenti Cristina Minardi,
Donatella Albani, Merchiorre e Ales-
sandro D’Errico intervallati dalla let-
tura della fiaba di Angelo e Giorgio
D’Errico, di Gianna Picci e Sandra Me-
dino. In sottofondo le musiche di Bea-
trice Minardi, Chiara Giommarresi.

Il meteo
Cielo sereno. Temperature

comprese fra 3 e 11 gradi. I
venti, deboli, soffieranno
prevalentemente da Ovest-
Nord-Ovest. Il sole sorge
alle 7.12 e tramonta alle
16.50. La luna, gibbosa
crescente, leva alle 22,27 e
cala alle 11,03 del giorno
successivo. Mare
parzialmente mosso. Altezza

onde: da 3 a 4 cm.
Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40.

Tel: 0932-997411. Vigili del
Fuoco: contrada Mendolilli,
s.n. Tel: 0932-804694
oppure 0932- 981735.
Polstrada: via Pietro Nenni,
86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi,
397. Tel:0932.981200
oppure 0932-981370.

Scoglitti, tel. 0932.980106.
Guardia di Finanza: Viale
Vol. Libertà, 16. Tel: 0932-
981894. Capitaneria di
Porto: Piazza Sorelle
Arduino, 22. Tel: 0932-
980976 Polizia Municipale:
Via S.re Incardona, s.n. Tel:
0932-514811.

Farmacia notturna di turno
Vaccarello, via G. Cascino 30/E,

telefono 0932.981803

LA DENUNCIA
PRESEPE BIBLICO

LA FIABA. Mamma di quattro figli, Rosa Maria Assenza dedica ai bambini pagine di serenità

taccuino

Una chiesa (sotto),
quella
danneggiata,
priva di oggetti di
valore, dove non
c’è niente da
rubare, che viene
aperta al culto
solo ogni 2
novembre per la
rituale messa dei
defunti. In basso a
sinistra un
particolare della
colombaia

ARRESTO DEI CC

PAOLO SCAFIDI

REPRESSIONE CRIMINALITÀ
Continuano le attività di con-
trollo del territorio svolte dai
carabinieri della Compagnia di
Vittoria attraverso le dipendenti
Stazioni con il supporto del Nu-
cleo Operativo e Radiomobile.
In questi giorni, per garantire
un sereno svolgimento delle fe-
stività, i Carabinieri del Compa-
gnia di Vittoria hanno predispo-
sto mirati servizi finalizzati alla
prevenzione e repressione della
criminalità in genere. Saranno
infatti numerose le pattuglie
impegnate nel controllo del ter-
ritorio con la predisposizione di
posti di controllo, soprattutto
nelle aree rurali e nelle periferie
dei principali centri urbani.
Durante i serrati controlli svolti
nelle ultime 48 ore, invece, nel
Comune di Comiso - Frazione di
Pedalino, sono state controllate
52 autovetture con a bordo 72
persone, sequestrato un veicolo
sprovvisto di assicurazione e
controllati due esercizi pubblici.
Nella giornata di Natale, a Vit-
toria i militari Nucleo Operativo
e Radiomobile hanno tratto in
arresto in flagranza di reato per
evasione Paolo Scafidi, disoccu-
pato, in atto sottoposto alla mi-
sura alternativa della detenzio-
ne domiciliare, poiché in occa-
sione di un controllo è stato
sorpreso in giro per le vie citta-
dine senza la prescritta autoriz-
zazione dell’Autorità giudiziaria.
L’arrestato, espletate le formali-
tà di rito, è stato accompagna-
to presso la propria abitazione
beneficiando del regime degli
arresti domiciliari, su disposizio-
ne dell’Autorità giudiziaria di
Ragusa.
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Profanati i loculi
e la chiesetta
vandali o ladri
violano il cimitero
Le indagini. La polizia effettua i rilevamenti nella
terza colombaia dove alcune lapidi sono state divelte

GIUSEPPE LA LOTA

Vandali, ladri o altro? Chi entra al ci-
mitero di Vittoria di notte, e per qua-
le motivo profana loculi della terza
colombaia di proprietà del Comune,
in stato di degrado e abbandono da
moltissimo tempo? La scoperta è
stata fatta ieri mattina da Cesare
Campailla, il presidente di Sorgi Vit-
toria, che si è recato a far visita ai pa-
renti nel giorno di Santo Stefano.
Mezz’ora dopo la scoperta, al cimi-
tero è arrivata una squadra di Polizia
giudiziaria del Commissariato coor-
dinata dall’ispettore Salvatore Sal-
lemi, che ha raccolto le dichiarazioni
del custode del cimitero ed effettua-
to i primi rilievi sul posto. Al cimite-
ro è arrivato anche l’architetto Ema-
nuele Cicciarella, funzionario del
settore Urbanistica, per un primo
sopralluogo sul sito. Qualunque co-
sa sia stata, grave, dolosa o semplice
bravata dei soliti vandali, è possibile
che succeda sempre e tutto a Vitto-
ria? Una città allo sfascio da qualun-
que parte la si osservi: dal cimitero
alla villa comunale alle strade urba-
ne strapiene di voragini causate dal-
l’acqua e dalla scarsa manutenzio-
ne, al randagismo pericoloso sulle
arterie extraurbane. Percorrere la
Vittoria-Scoglitti è pericolosissimo
specialmente per motociclisti che si
vedono attraversare la strada all’im-
provviso da cani randagi.

Prima di azzardare ipotesi sulla
matrice di quest’ultima azione de-
linquenziale avvenuta al cimitero
nel periodo natalizio, lasciamo spa-
zio alle indagini della polizia. Gli a-

patito in vita, a coprire e pulire i lo-
culi aperti, magari contattando pa-
renti se mai ve ne siano. E non sareb-
be male dotare il cimitero di qualche
telecamera mobile, di quelle che si
usano per scoprire gli incivili che
scaricano spazzatura in posti sensi-
bili trasformate in discariche a cielo
aperto. Oggi rappresentanti del co-
mune, forse lo stesso architetto Cic-
ciarella, è probabile che si recherà in
commissariato per effettuare una
denuncia specifica su quanto acca-
duto in seguito all’esposizione dei
fatti prima da Cesare Campailla e poi
dal custode cimiteriale.

genti hanno potuto rilevare che al-
cune lapidi della terza colombaia
sono state divelte e buttate a terra.
Per rubare vasetti di rame? Nei locu-
li ci sono ancora tombe di legno con
resti umani. Persone morte nel 1924
e agli inizi del secolo scorso, quindi
nati nella metà del 1800. Persone
probabilmente senza storia, parenti
e lasciati all’oblio totale. Non sareb-
be male a questo punto, nell’attesa
che le indagini ci dicano qualcosa di
concreto, che il settore tecnico del
Comune cominciasse a bonificare il
sito che dovrebbe garantire ai de-
funti la quiete eterna dopo l’inferno

IL DETTAGLIO
Campailla ha
denunciato an-
che che il por-
tone centrale
della cappella
cimiteriale, la
chiesetta col-
locata al cen-
tro del cimite-
ro lungo il viale
dell’ingresso
principale, è
stata forzata la
notte scorsa e
lasciata aperta

Un mondo di pace e giustizia: ecco il regno di Maryland

IL PRESEPE «IL CIELO SULLA TERRA»

E un giorno
il cielo
arrivò
sulla terra

Tante le stelle comete che illu-
minano il sentiero per la nativi-
tà. Sono quelle dei presepi che,
allestiti nei luoghi di culto della
città, hanno il ruolo di “comuni -
care” lo straordinario evento
della natività. Tra i tanti merite-
voli vi è il presepe biblico "Il
Cielo sulla Terra" che, allestito
nello storico complesso monu-
mentale della chiesa barocca di
Sant’ Antonio Abate a cura della
parrocchia della Basilica di San
Giovanni Battista, ha un parti-
colare valore aggiunto in quan-
to il suo racconto di Natale ini-
zia dalla nascita del Battista
giungendo sino alla sua predi-
cazione nel deserto. Aperto dal
giorno di Natale, il presepe bi-
blico sarà aperto al pubblico al 6
Gennaio 2019 dalle ore 19 alle
22.

“Nel suggestivo scenario del
presepe biblico che, quest’anno
abbiamo arricchito di nuove
scene, vi troverete figure arti-
stiche del ceramista calatino
Vincenzo Velardita e la Natività
monumentale di Arturo Bar-
bante “ spiegano i suoi curatori
dei quali vi fanno parte anche i
giovani dell’ Azione Cattolica I-
taliana sottolineandone l’a-
spetto della convivialita’ con le
degustazione dei sapori della
nostra terra. Uguale visita me-
rita il presepe vivente allestito
nella chiesa di Santa Maria Go-
retti Da cogliere l’occasione
delle festività natalizie per visi-
tare anche il restaurato reli-
quiario della chiesa di Santa
Maria Maddalena. Un’opera
che segna il traguardo del cin-
quantesimo anno raggiunto
dalla parrocchia. Ad eseguire I
lavori di restauro è stata la ditta
Giallongo e Figli guidati dalla
dott.ssa Anita Causapruno in
rappresentanza della Sovrain-
tendenza ai Beni Culturali di
Ragusa e sotto l’occhio altret-
tanto vigile dell’ Ufficio per i be-
ni artistici della Diocesi di Ra-
gusa. “ La città- spiega il parro-
co, don Giuseppe Di Corrado -
per quattro mesi consecutivi,
con maestria e professionalità,
ha curato questo “malato spe-
ciale” millimetro per millime-
tro, debellando il tarlo che ave-
va corroso . L’ultimo intervento
risaliva al 1943 ma i Frati Cap-
puccini dell’epoca si erano limi-
tati ad una verniciatura e a spo-
stare l’altare dalla posizione o-
riginaria a quella attuale e dun-
que si pensa, con molta proba-
bilità, che il reliquiario non sia
stato mai restaurato del tutto”.

“L’Altare reliquiario - precisa
ancora il parroco - fu costruito
per conservare il settecento si-
mulacro della madonna di Lo-
reto, la cui devozione era moto
sentita a Vittoria; alto circa 5
metri e largo 3 metri, contiene
102 reliquie (delle 126 origina-
rie) di vari Santi. Abbiamo noti-
zie certe già a partire dal 1784 e
in pochi sanno che fu dichiarato
“Cappella Reale” nel 1793 e
successivamente “Monumento
nazionale” nel 1923 insieme al-
lo splendido Altare Maggiore
intarsiato della Chiesa. Non si
hanno fonti certe sugli autori
ma si pensa che l’opera sia frut-
to di artisti ed ebanisti profes-
sionisti quali il maestro Carme-
lo D’Asta e gli stessi Frati Fab-
briceri”.

DANIELA CITINO

C’è un mondo di pace e giustizia e si
chiama Maryland. Non è affatto un ca-
so che Rosa Maria Assenza D’ Errico,
l’autrice della fiaba “Il regno di Ma-
ryland”, edita da I Quindici, storica
collana italiana specializzata in narra-
tiva e saggistica per bambini, abbia
voluto dare a questo mondo fatato e
incantato il proprio nome, o per me-
glio dire, il nome con cui affettuosa-
mente viene chiamata dalla sua fami-
glia e dagli amici più cari.

Mary Assenza, sposa di Angelo
D’Errico e madre di quattro figli, Gior-
gio, Eugenio, Alessandro e Melchior-
re, che ha avuto il merito di disegnare
tutte le illustrazioni a corredo del li-
bro fiabesco, è esattamente così: una
donna di pace animata da un altissi-
mo spirito sociale che rivolge alla gen-
te del quartiere della Trinità e, in par-
ticolare, ai loro bambini . “ Essere ma-
dre di quattro figli mi ha fatto capire
quanto sia importante leggere le fiabe
ai bambini come sana abitudine che
anche noi come famiglia usavamo per
addormentare i nostri figli” rivela
l’autrice che presenterà la sua fiaba
venerdì alle 17,30 a Sala Mazzone nel
corso di un pomeriggio letterario pa-
trocinato dalla sezione vittoriese del-
la Fidapa di Vittoria e dal comune di
Vittoria, Nella fiaba“ Il Regno di Ma-
ryland”,come nella migliore delle tra-
dizioni fiabesche, vi compaiono re e
regine, cavalieri e streghe è tutto ha i-
nizio in quel tempo indistinto del “
C’era una volta”. In realtà tutti vi “odo -
ra” di attualità: sia il male che vi alleg-
gia, assumendo la forma della guerra,
della violenza, della malvagità quanto
il bene che si palesa come tensione e-
tica e attuazione di un sistema di valo-
ri che rimandano alla pace, al rispetto

delle diversità e alla giustizia sociale. “
Il lieto finale - prosegue l’autrice -vuo-
le educare i bambini alla ricerca della
felicità, della bellezza, della bontà e
della giustizia”. Ed è alla favola, di cui è
stata riscoperto l’insostituibile valore
etico e educante, essa stessa capace di
creare una connessione affettiva tra la
madre e il piccolo che porta in grem-
bo, che guarda con interesse padre
Valentino Salvoldi scrivendo la sua
prefazione a “Il regno di Maryland “.“ I
racconti, le fiabe, la vita dei santi e in
particolare quella di Gesù, aiutano i
bambini a credere nei sogni, a cercare
le cose belle, ad avere un grande senso
della giustizia. Fanno ancora capire
che esistono il bene e il mare, la verità
e l’errore, la bontà e la cattiveria. Inse-
gnano soprattutto ad apprezzare i va-
lori che rendono bella la vita. Tra que-
sti, ecco la bellissima fiaba di Rosa Ma-
ria Assenza che ci regala un bellissimo
messaggio: tutti i beni della terra non
si possono godere se manca la pace”.

“Fiaba - prosegue il sacerdote- che
va fatta propria per raccontarla ai figli
e ai nipoti”. Come a volere sottolinea-
re che i valori enunciati in questa fiaba
saranno sempre validi al di là di ogni
coordinata temporale o geografica.
Alla presentazione del libro, i cui spet-
tatori saranno accolti da Pinetta Man-
gione, vi prenderanno parte don Sal-
vatore Converso, arciprete della Basi-
lica di San Giovanni e Giusy Sferrazza,
presidente Fidapa di Vittoria ed en-
trambi porteranno i saluti istituzio-
nali ai quali faranno seguito gli inter-
venti delle docenti Cristina Minardi,
Donatella Albani, Merchiorre e Ales-
sandro D’Errico intervallati dalla let-
tura della fiaba di Angelo e Giorgio
D’Errico, di Gianna Picci e Sandra Me-
dino. In sottofondo le musiche di Bea-
trice Minardi, Chiara Giommarresi.

Il meteo
Cielo sereno. Temperature

comprese fra 3 e 11 gradi. I
venti, deboli, soffieranno
prevalentemente da Ovest-
Nord-Ovest. Il sole sorge
alle 7.12 e tramonta alle
16.50. La luna, gibbosa
crescente, leva alle 22,27 e
cala alle 11,03 del giorno
successivo. Mare
parzialmente mosso. Altezza

onde: da 3 a 4 cm.
Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40.

Tel: 0932-997411. Vigili del
Fuoco: contrada Mendolilli,
s.n. Tel: 0932-804694
oppure 0932- 981735.
Polstrada: via Pietro Nenni,
86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi,
397. Tel:0932.981200
oppure 0932-981370.

Scoglitti, tel. 0932.980106.
Guardia di Finanza: Viale
Vol. Libertà, 16. Tel: 0932-
981894. Capitaneria di
Porto: Piazza Sorelle
Arduino, 22. Tel: 0932-
980976 Polizia Municipale:
Via S.re Incardona, s.n. Tel:
0932-514811.

Farmacia notturna di turno
Vaccarello, via G. Cascino 30/E,

telefono 0932.981803

LA DENUNCIA
PRESEPE BIBLICO

LA FIABA. Mamma di quattro figli, Rosa Maria Assenza dedica ai bambini pagine di serenità

taccuino

Una chiesa (sotto),
quella
danneggiata,
priva di oggetti di
valore, dove non
c’è niente da
rubare, che viene
aperta al culto
solo ogni 2
novembre per la
rituale messa dei
defunti. In basso a
sinistra un
particolare della
colombaia

ARRESTO DEI CC

PAOLO SCAFIDI

REPRESSIONE CRIMINALITÀ
Continuano le attività di con-
trollo del territorio svolte dai
carabinieri della Compagnia di
Vittoria attraverso le dipendenti
Stazioni con il supporto del Nu-
cleo Operativo e Radiomobile.
In questi giorni, per garantire
un sereno svolgimento delle fe-
stività, i Carabinieri del Compa-
gnia di Vittoria hanno predispo-
sto mirati servizi finalizzati alla
prevenzione e repressione della
criminalità in genere. Saranno
infatti numerose le pattuglie
impegnate nel controllo del ter-
ritorio con la predisposizione di
posti di controllo, soprattutto
nelle aree rurali e nelle periferie
dei principali centri urbani.
Durante i serrati controlli svolti
nelle ultime 48 ore, invece, nel
Comune di Comiso - Frazione di
Pedalino, sono state controllate
52 autovetture con a bordo 72
persone, sequestrato un veicolo
sprovvisto di assicurazione e
controllati due esercizi pubblici.
Nella giornata di Natale, a Vit-
toria i militari Nucleo Operativo
e Radiomobile hanno tratto in
arresto in flagranza di reato per
evasione Paolo Scafidi, disoccu-
pato, in atto sottoposto alla mi-
sura alternativa della detenzio-
ne domiciliare, poiché in occa-
sione di un controllo è stato
sorpreso in giro per le vie citta-
dine senza la prescritta autoriz-
zazione dell’Autorità giudiziaria.
L’arrestato, espletate le formali-
tà di rito, è stato accompagna-
to presso la propria abitazione
beneficiando del regime degli
arresti domiciliari, su disposizio-
ne dell’Autorità giudiziaria di
Ragusa.
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